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Comune di Gemona del Friuli 
 

 
 

Determinazione nr. 529 Del 20/09/2019     
 

SETTORE TECNICO INFRASTRUTTURE-LAVORI PUBBLICI-AMBIENTE 
 

OGGETTO: AFFIDO FORNITURA E POSA IN OPERA DI SEGNALETICA STRADALE 
VERTICALE . NELL’AMBITO DEI LAVORI  DI RIQUALIFICAZIONE DELLA VIABILITÀ 
DEL BORGO MINORE DI OSPEDALETTO I° e II° STRALCIO. CIG. ZF629D5A32 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
dott. arch. Massimiliano Crapis 

 
PREMESSO che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Direzione Centrale Infrastrutture e Territorio - 
area interventi a favore del territorio ha trasmesso con nota prot. 0065789 del 19.06 2017, acclarata al prot. 
gen. al n. 29236 del 20.06.2017 il decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di data 
29.05.2017 n. 3584/TERINF (esecutivo dal 01.06.2017) con il quale viene confermato a favore del Comune 
di Gemona del Friuli  il contributo di Euro 884.000,00 ai sensi della legge regionale 22 febbraio 2000 n. 2, 
art. 4 commi 55 a 57 con decreto n. PMT/SEDIL/UD/4270/ERCM del 24.09.2012, di cui alla partita 
2012/620/4270/0/1, per i lavori denominati “Riqualificazione della viabilità del borgo minore di Ospedaletto 
1° e 2°stralcio” del costo complessivo di euro 884.000,00; 
 
CHE con deliberazione della Giunta Comunale n° 210 del 20.12.2017 è stato approvato il progetto esecutivo 
dell’opera denominata “Riqualificazione della viabilità del borgo minore di Ospedaletto 1° e 2° stralcio” 
redatto dal dott. arch. Guido Chiesa dello Studio di Architettura CHIESA & CHIESA Associati di 
Spilimbergo Via Umberto I° portante una spesa complessiva di Euro 951.000,00.= di cui Euro 642.868,54.= 
per lavori, comprensivo degli oneri per la sicurezza e ed Euro 308.131,46.= per somme a disposizione 
dell’amministrazione; 
 
ATTESO che con contratto rep. 5743 di data 15.06.2018 registrato a Udine il 18.06.2018 al n°7672 serie 1T 
è stato formalizzato l’affido dei lavori all’impresa CGS Spa con sede in Via Enrico Fermi n.108 33010 
Tavagnacco (UD); 
 
CONSTATAO che con delibera della Giunta Comunale n° 85 del 20.05.2019 è stata approvata la 
perizia suppletiva e di variante del lavori di cui trattasi  ; 
 
VISTO l’atto aggiuntivo rep. 5754 del 08.07.2019 
 
CONSIDERATO che all’interno del quadro economico dell’approvata perizia suppletiva e di variante  nelle 
Somme a Disposizione dell’Amministrazione è stata inserita la voce lavori e acquisti in amministrazione 
diretta per l’importo di Euro 20.818,90; 
 
CONSIDERATO che nell’appalto dell’opera di cui trattasi non era prevista la segnaletica stradale in quanto 
la stessa sarebbe stata realizzata in un secondo tempo a seguito di una valutazione eseguita da parte 
dell’ufficio vigilanza comunale; 
 
RITENUTO pertanto di procedere al posizionamento della nuova segnaletica stradale verticale  
 
VALUTATI l’entità della fornitura e posa in opera della seguente segnaletica : 
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- Targa cm 60x60 in alluminio scatolato dello spessore di 25/10, applicazione di pellicola 3M di classe 2 
* fig. 303 n. 14 , * fig. 304 n. 01  
- Triangolo lato cm 90 in alluminio scatolato dello spessore di 25/10, applicazione di pellicola 3M di classe 
2, * fig. 36.n. 03  
- Disco Ø cm 60 in alluminio scatolato dello spessore di 25/10, applicazione di pellicola 3M di classe 2. 
* fig 84 n. 04, * fig 47 n. 02, * fig. 83 n. 02, * fig. 82/b n. 6 
- Targa cm l0OX25 in alluminio scatolato dello spessore di 25/10, applicazione di pellicola 3M di classe 2 , * 
fig. 348. n. 02  
- Ottagono STOP da cm 60 in alluminio scatolato dello spessore di 25/10, applicazione di pellicola 3M di 
classe 2, * fig. 37. n. 03  
- Delineatore speciale d'ostacolo cm 50X44 in alluminio spessore 10/10, applicazione di pellicola 3M di 
classe 2, * fig. 472. n. 06  
- Palo tubolare in ferro zincato Ø mm 60, con scanalatura antirotazione, completo di tappo di chiusura in 
PVC. * altezza ml 3,50 n. I8  * altezza ml 2,00 n. 07  
- Palo sagomato in ferro zincato Ø mm 60 altezza 4,5 ml, completo di tappo di chiusura in PVC. n. 05  
- Posa in opera palo di sostegno mediante scavo o foro con carotatrice e getto in cls. n. 30  
 
CHE gli interventi di cui trattasi vengono quantificati in un importo presunto di Euro 3.200,00.= (IVA 
esclusa); 
 
ATTESO  che l’Amministrazione Comunale intende avvalersi di ditte specialistiche nel settore per 
l’esecuzione della fornitura e posa in opera della segnaletica stradale verticale; 
 
VISTO I'art. 26 delle Legge n. 488/1999 e s.m.i. e l'art. 1, comma 449 della legge n. 296/2006, come 
modificato dal D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito dalla L. 6 luglio 2012, n. 94; 
 
CONSIDERATO CHE dal portale degli acquisti della Pubblica Amministrazione della CONSIP non risulta 
attiva alcuna convenzione avente ad oggetto la fornitura di cui sopra; 
 
VISTO l'art. 7 del D.L. n. 52/2012, come modificato dalla legge di conversione n. 94/2012, che dispone, tra 
l'altro, l'obbligo per gli enti locali di acquistare beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria 
tramite ricorso al mercato elettronico; 
 
VISTO, altresì, l’art. 36, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, che prevede: “Per lo svolgimento delle procedure di 
cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che 
consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a 
disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni”; 
 
DATO ATTO che in data 05.05.2017 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 (S.O. n. 22) il D.lgs. 
n. 56 del 19 aprile 2017, contenente le disposizioni correttive al D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016; 
 
RILEVATO che il testo coordinato del nuovo Codice dei Contratti è entrato in vigore il 20.05.2017; 
 
VISTI, in particolare, i seguenti articoli del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

- L’art. 36, comma 2, lettera a), che prevede: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 
euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta; 

- L’art. 36, comma 1, che precisa: “L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio 
di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese”; 

- L’art. 30, rubricato: “Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni”; 
- L’art. 37, comma 1, che stabilisce che: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 
possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro 
e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al 

https://posta.um.fvg.it/owa/redir.aspx?C=9H6puv_RByr2npeqbAXcJHPgm_9eHfmmZlUpJbOfB5FNxK96E6TUCA..&URL=https%3a%2f%2fwww.certifico.com%2fnews%2f22-news-generali%2f2517-nuovo-codice-appalti-decreto-legislativo-18-aprile-2016-n-50
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23037
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23030
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periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 
38”; 

 
DATO ATTO che il valore dell’intervento è inferiore a Euro. 5.000,00.- e, pertanto, ai sensi del vigente art. 
1, comma 450 della Legge n. 296/2006, si può procedere all’acquisto prescindendo dal mercato elettronico 
della pubblica amministrazione; 
 
VISTA altresì la nota della Direzione delle Autonomie locali e coordinamento delle riforme con la quale che 
per lavori forniture e servizio di importo inferiore a euro 5.000,00 non sussiste la necessità della segretezza 
delle offerte ai fini delle comparazione trattandosi di affidamenti diretti ad un dato fornitore; 
 
VISTA l’offerta di data 13.09.2019 presentata dalla ditta VERONA Srl con sede legale in Buja (UD) Z.A. 
Via Polvaries n.54 P.I. 00801500307 verso una spesa totale di 2.986,30 Euro (comprensivo di Euro 100,00 
per oneri della sicurezza) oltre all’IVA di legge quindi per un totale di Euro 3.643,29; 
 
CONSIDERATO CHE la ditta in argomento ha autodichiarato di non incorrere nei motivi di esclusione 
dalla procedura di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016; 
 
RILEVATO che la spesa prevista per la fornitura è inferiore in oggetto alla soglia di cui sopra fissata per 
l’obbligatorietà del ricorso al mercato elettronico della pubblica Amministrazione (MePA); 
 
VISTO il DURC, da cui risulta la regolarità contributiva della ditta; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 232 del 02.12.2010, avente ad oggetto: “INTEGRAZIONE ED 
AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI”; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 27 del 05.03.2015 avente per oggetto “MODIFICA REGOLAMENTO 
UFFICI E SERVIZI”; 
 
VISTA in particolare la deliberazione giuntale n°120 del 27.07.2017 avente ad oggetto “MODIFICA AL 
REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI – DIRIGENTI”; 
 
VISTO il provvedimento di nomina del sottoscritto quale Responsabile del Settore Tecnico Infrastrutture, 
OOPP e Ambiente – Ufficio comune Lavori Pubblici – Ufficio comune Espropri prot. 8532 del 02.05.2019; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 70 del 27/12/2018, avente ad oggetto: “DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) PERIODO 2019/2021 (ART. 170, DEL D. LGS. n. 267/2000)”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 79 del 27/12/2018, con cui si è approvato il Bilancio di previsione 
2019/2021; 
 
VISTA la deliberazione giuntale n. 67/2019 avente ad oggetto: “DOCUMENTO PROGRAMMATICO - 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE INTEGRATO 2019 – 2021 (PIANO RISORSE OBIETTIVI – PIANO 
DELLA PRESTAZIONE)”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 6 del 30/04/2019, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2018, AI SENSI DELL’ART. 
227 COMMA 2 DEL D. LGS. N. 267/2000 E DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) DEL D. LGS. N. 
118/2011”; 
 
VISTI gli articoli 5 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa) e 6 (Controllo preventivo di 
regolarità contabile) del Regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 6 del 
18/02/2013; 
 
RICHIAMATO il Dlgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”, successivamente modificato dal D.lgs n.126/2014; 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23038
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23038
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ATTESTATA, ai sensi dell’articolo 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche e 
integrazioni, la regolarità tecnica del presente provvedimento, riguardante la conformità e la correttezza 
dell’azione amministrativa; 
 

D E T E R M I N A  
 
1.- di dare atto a quanto in premessa riportato; 
 
2.- Di affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) alla ditta VERONA Srl con sede legale in Buja (UD) 
Z.A. Via Polvaries n.54 P.I. 00801500307 la fornitura e posa della segnaletica verticale nell’ambito dei 
lavori di Riqualificazione della viabilità del Borgo Minore di Ospedaletto I° E II° Stralcio verso una spesa 
totale di 2.986,30 Euro (comprensivo di Euro 100,00 per oneri della sicurezza) oltre all’IVA di legge quindi 
per un totale di Euro 3.643,29; 
 
3.-. di imputare  la spesa complessiva di Euro 3.643,29 sul capitolo di seguito elencato: 
      cap. 4664/2019 impegno 1010 (OG 128/2017 variazione 3151); 
 
4.- di dare atto che la liquidazione della citata fattura verrà effettuata con le disposizioni previste dall’art.17 – 
Ter del D.P.R. n. 633/1972 “c.d. Split Payment” (Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 23 
gennaio 2015 pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3.2.2015); 
 
5.- di liquidare all’impresa sopraccitata l’importo di Euro 3.643,29.= IVA inclusa dopo la verifica della 
corretta esecuzione delle lavorazioni di cui all’oggetto, e l’effettiva quantità delle lavorazioni eseguite su 
presentazione di fattura debitamente vistata dal sottoscritto, facendo riferimento alla presente 
determinazione; 
 
6.- di stabilire che trattandosi di affidamento di importo inferiore ad Euro 40.000,00 non si provvederà alla 
stipulazione di contratto ma verranno poste in essere le procedure di cui al comma 14 dell’ art. 32 D.lgs 
50/2016 ( scambio lettera commerciale); 
 
7.- di dare atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio 
previsto dall’articolo 32, comma 10. del d.lgs 50/2016, poiché si tratta di affidamento effettuato ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lettera a); 
 
8.- di stabilire che tutta la documentazione menzionata nel presente atto resta depositata ed in visione presso 
il Settore Tecnico Infrastrutture, LL.PP. ed Ambiente, presso l’Ufficio di competenza 
 
Il sottoscritto attesta: 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/00, come modificato dal D.L. n. 
174/2012, la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa nella redazione del presente atto; 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e s.m.i., di non trovarsi in conflitto 
di interessi, neppure potenziale, per quanto attiene al procedimento concluso con l’adozione del 
presente atto 

 
 
 Il Responsabile 
  arch. Massimiliano Crapis 
 
 
 
 
 


